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La « commissione speciale » del Comune sta lavorando per realizzarla Preoccupati pescatori e operatori turistici, ottimisti gli esperti 

Una conferenza sull'occupazione // mare a colorì» è sotto controllo 
per oltre 2.000 giovani ascolani! ma le alghe continuano a riprodursi 

Il programma dell'organismo creato dall'amministrazione cittadina prevede lo studio del
la situazione economica nella provincia - Un'iniziativa per risolvere il delicato problema 

E' stata individuata la specie vegetale che colora le coste marchigiane: si tratta della « Nocticula Scintil
l a i » — A colloquio con il biologo Dino Levi e il direttore del laboratorio chimico di Ancona Benedetti 

ASCOLI PICENO — Uno de 
gii impegni programmatici 
più qualificanti cU'll'.nte.^.i u 
cinque. DC, PCI, P3I. PSDI, 
P i t i , al Comune d: Ascoli Pi
ceno dopo i! 20 v.uvjno, al
l'atto e o e della sua forma
zione lu quello di un:» confe
renza cittad'n'i su: problemi 
dell'occupazione '^.ovanile da 
t3ner.ii entro il rne.ie d mar
zo Anche se !a .icaden/a, p n r 
pioblem. orfani/Aitivi, non 
e stata 1."-pettata, l'.n.Zidt.vft 
andrà comunque m porto m 1 
prò .i.ino ni".-.e d. '^lu^no 

Que.ita in:z ati'.a lappie.-.en-
t« una nov.ta d. r.lic.o. per
che per .a prima vo.t.t .1 Co 
mime si rende partecipe e 
protai-'Oii.st.» d.retto nel.a lot
to per lo nso.uz'one del prò 
l)'em » della d.soectipazi.ono 
{.'.ov.»n..e, fenomeno eh,- nel 
pae.-e e anche nella citta pi
cena ha a-.'•unto <aiatten d. 
una <f!av.ta pi eoccupante. 

I! iattore positivo e nuovo 
dell'intesa comunale e, so 
prattutto, l'ampio e unitario 
movimento di lotta de: g.o 
vani per .1 lavoro, sviluppato
si .n que.ito u'timo periodo 
nn< he nelle Marche, hanno 
s"nz.'aItro influito su questa 
presa d. coscienza dell'Amili.-
n i t raz ione comu.iale sui j-'ra-
vi problemi dei t?.ov«ni Con 
lo .-copo di or^<in.zzare que
sta Conferenza e stata costi
tuita recentemente una cow-
mi'tsione speciale composta di 
due consiglieri comunali, Cia 

batton: del.a DC. pi elidente. 
Klio Ana.itas. del PCI. v.<e-
presidente. e sette rappresen
tanti dei var. partiti e delle 
orgamz.7ui.oni g.ovan.l. 

Nella pr.ma nun.one ni e 
st<»b.l.to un programma di la
voro che prevede com2 prima 
tappa u n i riCo^n.zione di da 
ti comple.i.iiVi .iu. a di.-occup.t-
z.one. i 'andamento della prò 
duzione neila citta e nel .iuo 
circondar.o A que.ita pr.ma 
fu.-/-* .icgu.ra un'amp.a consu. 
taz.one con tu t t i le lorz.e so-
c a i . e poi.t.che. con g.i sta 
tieni.. ì di.iotcupat.. . s.nda 
utt . . gì .mpiend.tor.. s.a per 
wri i .caie di \Oita in vo.ta 
l'operato della Commi.-.i.one 
stc.i.ia. .iia pu a.-sicura:.-. una 
presenza di ma^sa degù .n 
teie.-x.iat. 

K' stata a'.anzuta .a propo 
sta che sub.to dopo la Con
ferenza vori!»a eletta una Con
sulta O.ovanile per stabilne 
un contronto costante e con
creto tra l'Amministrazione 
comunale e ì g.ovani. Li» Con 
ferenti si piopone anche 
l'ob.ettivo d; stimolare ì gio
vani affinché si organ.zzino 
in proprie strutture autono 
me pei esse te in grado di 
avere un potere contrattuale 
deci.-amente più forte di 
quanto ne abbiano ora. La 
lega de; giovani disoccupati. 
recentemente costituita, e 
stato un primo pas.co in que
sta direz.oi.e. ma — anche 
se si va sempre p.ù raffor

zando - è ancora troppo de
bole per far sentire concie-
tamente e tangibilmente la 
sua presenza nella e.Uà e tra 
i giovani. 

Lo ùcopo della Comm.ss.one 
speciale e quello di entrai e 
nel terreno specifico della con
dizione giovanile, quello del 
la d..-.occupazione. che si ma
nifesta nella città di Asco
li in forma pesante, con circa 
2000 iscritti tra ì 18 e i 20 
anni nelle liste di collocameli 
to. Ciò per cercare di attrez
zarsi. da una parte, a gctitne 
i provvedimene che sono pre
visti in questo senso a livello 
nazionale e regionale, dal'a 
altra, per cominciare real
mente ad attuare la piogram-
mazione produttiva de! terr.-
tor.o. m collaborazione con 
gii «Iti ì Comuni, per indiv. 
duare ; settori produttivi del 
la zona da potenz.are e sv.-
luppare. 

Per muoversi m questa d.-
rezione e per ottenere risul
tati concreti. — anche se 
nel medio e lungo periodo — 
occorre innanzi tutto cono-
s:ere. come d'altronde la 
Commissione sta già facendo. 
la quantità e la qualità della 
disoccupazione, ì Lvelh del 
lavoro nero, del lavoro pre 
cario, dell'inoccupazione «di
plomati e laureati) e nello 
stesso tempo i settori verso i 
quali la domanda d: lavoro e 
indirizzata. 

C e poi l'esigenza di cono

scere nella realtà ascolana la 
struttura produttiva esisten
te in relaz.one all 'andamen 
to della crisi nazionale, per 
individuarne le omogeneità 
o eventualmente le specificità 
per poi programmare l'inter
vento opportuno collegandolo 
al « Piano G.ovani », del Go
verno e al « Progetto Gio
vani » della Regione. 

Deve essere chiaro che ì 
settori su cui intervenire van
no scelti con un criterio che 
si muova nella direzione di un 
nuovo modello di sviluppo. 
privilegiando : setton produt
tivi e socialmente utili, evi
tando la corsa alla «sistema
zione >' nella pubblica ammi
nistrazione. In questo senso 
si può inquadrare la proposta 
nuova avanzata dalla Lega 
delle Cooperative di andare 
incontro 'all'esigenza di ser
vizi dei Comuni sempre di più 
in sene difficolta finanziarie 
paralizzanti, creando coope
rative tra utenti dei servizi 
sociali (scuole materne, asili 
nido, assistenza domiciliare 
agli anziani, ecc.), controllate 
dai Comuni stessi 

L'Amministrazione comuna
le picena promuovendo que
sta conferenza compie indub
biamente un primo importan
te passo per sollevare il pro
blema della disoccupazione 
giovanile e per attrezzarsi ad 
affrontarlo compiutamente. 

Franco De Felice 

I l fenomeno delle alghe nel mare Adriatico ha desiato serie preoccupazioni in particolare da parte di pescatori e operatori turistici 

Diffuso un documento sui fatti dell'ateneo di Urbino, durante l'assemblea con Asor Rosa 

CRITICATO DAL PCI IL COMPORTAMENTO 
DEI RAPPRESENTANTI DELL'UNIVERSITÀ 

Hanno lasciato infatti l'aula dopo i primi tentativi di far degenerare il confronto da parte di uno 
sparuto gruppo di provocatori • Diventerebbe intollerabile qualsiasi cedimento alla provocazione 

ANCONA - Dagli studenti cattolici e dall'UDA 

Denunciati gli abusi 
di potere nell'ateneo 

ANCONA — Una denuncia. 
puntuale ed argomentata, su-
<th abusi del potere accade
mmo all'Università di Anco
na: se ne fanno portavoci gli 
studenti organizzati nell'Unio 
ne democratica antifascista 
t UDA Lista d'assembleili ) e i 
Cattolici popolari, ed in par
ticolare gli eletti nel Consi 
gho di amministrazione del 
l'Università. 

L'organismo non funziona 
o Li pissi di lumaca, muo 
vendo.ii tra mille difficoltà e 
resistenze. Perche? Innanzi
tut to — sostengono gli stu
denti — per l'inadeguatezza 
e per l'anacronismo «Ielle '.en
fi ì università: .e \ .genti, mol
te delle quali risalgono a l 
19H3 (!) : poi per « la man
canza di una direzione orsja-
ii-ca e competente degli uf
fici ninni.mitrativi che provo
ca gravissimi r.tardi nella 
.•v.ruz.one delle pratiche». 

Ad esempio, a sette mesi 
fi: distanza dalia alluvioni» 
che ha colpito la sed- «li In 
gcgnena e dopo l'arrivo de: 
tondi inini.ster.ali. por il ri 
pr.sf.no delle attrezzature di
strutte. ancora deve e.v>e.-e 
approvato il disimeli!,trio del 
patrimonio perduto, perche 
non si è provveduto a nenie 
dorè i.i sovrintendenza del
l'ufficio tecn.co erariale Ma 
soprat tut to l'organismo d. gè 
r-tione non funziona per >< la 
.s sf ematica assenza d: m o t i 
consiglieri alle riunioni del 
Cons.jil'.o stesso, tanto che 

ogni volta a malapena si rie
sce a raggiungere il numero 
legale ». 

Gli studenti però pongono 
particolarmente l'accento sul
l'atteggiamento del Presiden
te del Consiglio di ammini
strazione. il quale operereb
be «una conduzione antide
mocratica delle sedute, che 
rasenta l'abuso del potere >>. 
«Non accade di rado infatti 
— dicono gli studenti — che 
venga tolta arbitrariamente 
la parola ai consiglieri ed in 
particolare agii studenti che 
sono sempre presenti, dimo 
strando l'impegno democrati 
co con il quale ha assunto 
la respoii.-ubil-.ta di ammini
stratore di pubblico denaro: 
non di rado vengono riman
dati d'autorità punti all'or 
dine del giorno della d.scus 
s:one ». 

Ecco uno degli ultimi e.iem-
p.: il Rettore dec.de d: ri
mandare l.i discussione sulla 
costruzione della elsa dello 
studente, già r u m a t o m un'al
tra seduta: gli studenti oro 
testano. :! Rettore ni qualità 
d: Presidente togl.e d'autor.:à 
la parola ad un con.iigl.ere 
e passa ad altri punti al
l'ordine del giorno, impeden 
do ogni ulteriore chiari t ici 
zione Casi si continua a r.-
m.mdare l'utilizzo dei 500 mi 
l.oni, stanzi iti du? anni fa 
di l la Reg.one. S. t r a t t i di 
una pratica grave, a cui s. 
deve porre fine 

. URBINO — A proposito dei 
fatti accaduti l'altro giorno 

• nell'ateneo, nel corso di una 
| conferenza organizzata dall ' 

università e dall 'Istituto di 
• Italiano, cui era stato chia

mato a partecipare il prof. 
] Asor Rosa, il PCI di Urbino 
i ha precisato la propria po-
ì sizjone. 
i «Si ravvisa nel tentativo 

grave di provocazione — e 
detto nella nota del PCI — 

! la manovra sempre più sco
perta di gruppi sparuti (una 

I quarantina di persone sulle 
, 500 presenti nell'aula VII» di 
I rendere impraticabile politi-
I camente l'università ed espo-
; nenti, iscritti e simpatizzanti 
i del PCI. Da molto tempo in-
i fatti nessuna manifestazione 
' culturale di qualsiasi genere 
j e su qualsiasi tema era sta-
; ta mai disturbata. 
j In questa situazione, diven

terebbe intollerabile qualsia-
| s: atteggiamento delle autori-
i tà delf'Àteneo che, in nome 
I delia pax academica tenda 
I ad evitare manifestazioni cul-
! turali con intellettuali comu-
1 nisti e non. Una eventuale re 
! sa in questo senso della ìiti-
\ tuzione universitaria alla prò-
1 vocazione antidemocratica co 
j statuirebbe, a nostro avviso. 
i un inammissibile cedimento >K 
' Del resto è alquanto discuti 
1 bile e preoccupante l'atteg 
1 giamento tenuto dall 'Istituto 
! e dall'università. : cu: rappre 
. sentant: hanno lasciato i'as 
, semblea dopo : primi tenta 
1 tivi d: far degenerare il con 
! fronto da parte di alcun: m-
! dividui. 

j « Deve essere dunque eh.a 
! ro a tutti — conferma :'. PCI 
I di Urb:no — che : comunisti. 

cosi come hanno garantito in 
', seguito alla sospensione del 
, la conferenza da parte dell' 
i università per ev.t.ire d.s^r 
: dm.. .1 dir.ito d. parola al 
• compagno prof A ^ r Rosa. 

impegnano tutte le ioro for 
ze in un'azione rivolta ad af
fermare ed ampliare le li
bertà culturali e democrati
che. anche all 'interno dell' 
Ateneo, come hanno fatto m 
tempi più neri di quelii che 
stiamo attraversando. Siamo 
consapevoli — termina la no 
ta — che in questa op?ra si 
sentiranno coinvolte tutte le 
forze costituzionali e i sinda
cati ». 

Un'ultima considerazione ri
guarda ancora i fatti di gio-
ved sera, cosi come si sono 
effettivamente svolti: nei mo 
mento in cui i rappresentan
ti dell'università hanno deci 
so di ritirarsi dalla conferen
za. la sezione universitaria del 
PCI ha chiesto all'assemblea 
di esprimersi sulla proposta 
di continuare la discussione 
con il prof. Asor Rosa, il 
quale avrebbe accettato di 
parlare in quella sede a no
me de! PCI. L'assemblea ha 
approvato la proposta con 
400 voti circa contro 40 

I ANCONA — L'hanno defi 
nita di volta in volta l'«onda 
rossa », o « azzurra ». l'« inva
sione delle alghe ». ma in pra
tica è stato ormai ampia
mente dimostrato che si trat 
ta di un fenomeno spiegabile 
scientificamente, più dovuto 
ad imprevidenza e all'inqui
namento prodotto dall'uomo. 
che a cause straordinarie. 
Stiamo naturalmente parlan
do del fenomeno — ormai ab
bastanza diffuso nel medio 
Adriatico — dell'esplosione 
s?ìvaggia e incontrollata di 
una particolare specie di alea 
marina. Ora. da circa una 
settimana, il fenomeno che 
si manifestò originariamente 
dinanzi alle caste emiliane al 
cuni mesi fa. interessa gran 
parte della riviera marchi
giana. 

Dapprima il fenomeno tu 
segnalato al largo di Pe 
scara, poi di giorno in giorno 
fu come se la grande massa 
(distinguibile anche dalla ri 

j va. per via di una particolare 
I e caratteristica coloritura» si 
i sia spostata verso nord. 
j II fenomeno naturale ha 

destato preoccupazione e an 
I che allarmismo, specie nelle 
i popolazioni dello costa e. in 
' particolare, ne! mondo dei 
j pescatori e tra gh operatori 
I turistici. Si può dire commi 
I que con tranquillità che l'evo 

luzione del fenomeno è tilt 
torà at tentamente seguita. 
pur se gli interrogativi della 
gente sono comprensibili. <s: 
tratta pur sempre di un'alte
razione biologica dell'Adria 

t.coi e numerosi studiosi han 
no dato assicurazioni circa la 
« normal.tà » de! fenomeno 

La specie - e: ha detto ad 
esempio Dino Levi, biologo 
dell'istituto di tecnologia del 
la pesca del C.N R. d. An 
cona — e stata ma ìnd.vidua-
ta- si trat ta della « noctiluca 
scintillan.i ». una varietà del 
la famiglia dei d.noflagellati. 
organismi un IJO" strani a me 
tà tra il regno animale e il 
mondo vegetale. Questo, m 
termini pratici signit.ca ad 

' esempio che l'alga in questio 
i ne produce una fotosintesi. 
i ma nello stesso tempo per 
, mezzo di una minuscola coda 
, riesce a muoversi m acqua > 
| A giudizio di Levi commi 
I que .1 fenomeno che interessa 
! lo spacchio d. mare antistante 
| la nostri regione non va mec 

carneamente equiparato a 
quello originano che si mani
festò lungo la Romigna. *< A 
ma» giudiz.o — e la tesi del 
biologo — ìe manife.itaz.on: 

I d: questi ultimi giorni, non 
1 sono diretta conseguenza d. 

quella che e stata un po' ini 
i piopr amente defnnt i una su 
. i)erahiricnta:ione il; fosfati e 
I di nitrati (portati a! m.iie 
' da. fiumi e dalla rete fogna 
' ria», che avrebbe tatto svilup 

pare in miniera abnorme le 
aluhe che si nutrono propi.o 
di queste sostanze eh.miche 

i Per me le condizioni che 
, hanno fatto scatenare la folle 
I riproduzione interessa più la 

oceanografia tisica- cioè pa: 
! ticolan condizion. climatiche. 
i delle correnti, ecc . che hin-
' no creato una situazione ott. 

> ma't pei la i.produzione * 
l Ma tutta la vicenda, a parte 
I oiigmali elementi di studio 
I per ,11: addetti ai lai ori iba 
l sti pensare ad esemp.o che 1' 
I alga in questione e classi!.-

c i t a come di natura trop.-
' cale' ». acquista per la nostia 

regione dove le att.vita pe 
• seherecce e .1 settore turisti 
1 co rappresentano vettori eco-
! nomici priorità!ì. un mteres-
i se soc.ale 
I Per saperne d. più e avere 
' un quadro il più ixxssibile ani 
I p.o sullo stiano e imprevisto 
! fenomeno naturale, abbiamo 
J mteiiogato il direttore del 

Laboratorio Ch.nnco Provili 
j ciale di Ancona dottor KmiLo 
j Benedetti, che si e inteiessato 
I e ha studiato il caso 
I < Premetto — ha ez-erdito .1 
j dottor Benedetti the la 
1 comparsa del fenomeno può 
1 anche essere de! tutto a c c 

dentale Con questo \oglio 
due e lv come e comparso, pò 
irebbe anche scomparse da 
un giorno all'altro Basterei) 
be. in sostanza, una semplice 
maregg.at » o magari un'.n 
veisione delle condizioni cli
matiche i.uorevoh. per avere 
la cessazione dell'eccezionale 
pioliferazione ». 

In questi giorni è vero che 
c'è stato una recrudescenza 
(davanti al porto di Ancona. 
do\e abb.amo raccolto cani 
p.oni. ieri, la massa di al
ghe era fittissima», ma sino 
ad ora la situazione è del 
tutto sotto controllo e nova 
una spiegazione scientilica. 

In sostanza anche l.i tesi 
del direttore de! Laboratorio 

tonda sullo s 'ato chini.ci l'e.ii.ia e U lo.iseguenze del 
de! mare Adr.atico. che rie 
ihiss inu di stota ' i . nitrati e 
ammoniaca provochei ebbe 
un'esplosione incontrollata 
della « Nottiluca Scintillali» ' 
I prossimi giorni — ha ioli 
eluso — stiianno certamente 
decisivi pei valutare appieno 

complesso fenomeno Verifi
cherò, ini.it:.. la possibilità 
ti. una sua nduz.one oppure. 
nel c.iso di un suo perdurare. 
le r.pei .-ussioni p.u o meno 
j r a \ : su.la tanna ittica» 

Marco Mazzanti 

I CINEMA NELLE MARCHE 
ANCONA 

A L H A M B R A : t l'ol I. ci» J I V ? i 
1 J'ni3t3 del K J I . I . I O » 

ASTRA: i. Cj-»b3 idra CrOiS ncj « 
ENEL: * I! terr b IU spetto-e •• 
I T A L I A : « E'Oi a1, i.Ilenia ' 
G O L D O N I : « Slr ^ t^33c . 
M A R C H E T T I : « La P - i t o u . 
M E T R O P O L I T A N : - Sialo nls ce

sante >• 
SALOTTO: i Dedic3>o a una sle la » 
SUPERCINEMA COPPI: . Vaino» a 

mata-, coinpancos > 
PRELLI (Falconara).- « r 'eva.io 

dtiyl occh di gli accio « 

JESI 
ASTRA: • Il .ib o do o JJ iy,j > 
D I A N A : » I. Ma.-j ne » 
O L I M P I A : «. Rocl-.y > 
P O L I T E A M A : . La stava cU-i a 

scovo » 

SENIGALLIA 
ROSSINI : i D sposta a ! f n .. 
V I T T O R I A : M »tct M i J Jo . 

PESARO 
ASTRA: <- L a ' j o ia cose a > 
DUSE: « Conoscenza ca-.ia e v 
IR IS: » Cor.oco Tigre » 
M O D E R N O : < Tax, y -l .. 
N U O V O FIORE: ^ R *o ,ia io cuc i 

del'o ca.ibro 3S -

URBINO 
DUCALE: -i I so.) a. . . s u ' dfl e 

A'ide » 
SUPERCINEMA: - Il mar io ì co-

leyio ' 

MACERATA 
CAIROLI : S v i o nta ossantc . 
CORSO. • La notte del.e aqu !• » 
EXCELSIOR: - Roma bene . 
I T A L I A : •> Conoscali;.! carnale » 
SFERISTERIO: - lise, la belva d»! 

dese-ìo « 

PORTO POTENZA PICENA 
FLORIDA- ^ Ne- o.ie » 

RECANATI 
NUOVO: Cal i . . . penne >• 
PERSIANI : .i Un borghese p LCOIO 

ASCOLI PICENO 
F I L A R M O N I C I : G o . a n i n o -
O L I M P I A : « La bella e !a bestia • 
PICENO: * Pei un pujno di dol-

i j r • 
SUPERCINEMA: « Qu.nto potei* > 
V E N T I D I O BASSO: « Qjee. i Kong » 

FERMO 
I IELIOS: . I 2 siuc p edi quas 

pi-ait 
L'AQUILA: • Febbre da camallo . 
NUOVO: - La co.jnat la » 
I T A L I A (P . S. Gionj io) : • O m a 

belia matr ,j ìa » 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

CALABRESI: . Rocl.y * 
DELLE PALME: - Le cie-o late d~. 

la se; one s^cc ale 55 » 
P O M P O N I : * Ritornano quell é*\ 

.a ca bro 3B » 
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Iniziato ieri 
il congresso 

del PRI 
anconetano 

ANCONA — Si e aperto .er. 
pomeng^.o presso la .sala con 
vegn: della F.era de'.', i pesca 
.1 congresso provincia.? del 
PRI di Ancona. 

I! PRI .svolse .1 suo 18. con 
gre.ìso provinciale anche a 
Pesaro' l'assise s. apre que 
sta matt .na alle or? 9.30 pres 
so la sala vecch.a della Pro
vincia. in via del Moro, con 
la relazione i.itrodutt.va del 
sezretano prov.ne.a'.e Alb?r-
to Ber.ird. I l.uor. s. pro
t rar ranno per 1 intera scorna 
ta di domen.c.i 

Quando 19.471 dettaglianti 
si associano al movimento cooperativo 

riescono a contenere i prezzi. 
Ecco la prova. 

A N C O N A - Tra par t i t i e m o v i m e n t i f e m m i n i l i 

Sono iniziati gli incontri 
per la consulta femminile 

VERTENZA DE TOMASO p ^ - - « -? 
' i e promossi dalle 

organ :ziz.om s .".d;ca.. per imprimere uni s\o.ta aita \ e lenza del 
Gruppo De T o n a l o Do^o lo scoperò «Ila Ber.elii di Pesaro. :l la.oro 
M e £.-rei!alo alla In.tcccnt. di Mi lano, do.e gli opc.-ai occupa:., asve-
i-a a quelli sono casia mtcqraj.one. han.-.o dalo \ ta ed una CSSJTI 
bica re. la fnbbr.iJ re.,.- q j i . j sor>o . " ' ; r u n u ; i o; i t , ' i poi : e. e i 
ra.vrcscntanti doile J . m.r . ist -a: ani locai., «.osi cono e-a 3.\cr.uto 
meicolfdi a Pcsa.o 

Era ,-rcsente J M.'ano anche una delj . j ---onc ion-.poda da operai 
dcila Bandi , e sindacai.s:. cella FLM p . o v n o j l e S c n j - e a M.iano 
ha avuto Uogo c i la r.uT one del coord.nomento s ndacalc d£i gruppo 
(conio e nolo \ . tanno pa.lc Innocenti. Macerati C t : : . . Bcnelli e 
Etti:). E stata soprattutto sottolineata I f i g e n i a di un incontro im
mediato col m n stro dell'.ndustr.a e con De Tomaso 

Perdurando la latitanza delle due controparti, il coordinamento Sin-
•JacaU «ara costretto «U'inaspr>mcnto delle niz at.^e di letta Intanto e 
fleto lns.i:a per .1 21 maggio a Milano U mamfestaz one indetta dal 
PCI, che com.a l . ic . j i l a .o rcor i delle 02 inde del orupDO 
NELLA FOTO: una manifestazione dei lavoratori della Benelli 

ANCONA — Nel ..ite.ito ci. 
promuovere un.» acnip.v p.u 
larea e attiva p.irtecipaz.orie 
de'.'.e donne marchigiane .»'.".a. 
vita po'.it.ca e civ.'.e de'.La Re 
gione. :~. Consiglio rez.cnaie 
de"e Marche ha espre^-o '.a 
volontà concorde d. dar •.,ta. 
con '.apporto deì'.e oruan./ 
zaz.oni femm.nii:. alla Con 
z.u',11 femm.n.'.e rez.onaìe. 
qua'.c oreaniàmo permanente 
d: co.iàu'.taz.one e d. ..iter 
\ ento 

A ta; i.ne hanno avuto .•lo
co. tra '.a Presidenza de", con 
.->.z"i.o e ".e rappresentanze de. 
Mov:ment. femmin:!. de. par
tii: pre.^ent: nel1." Assemblea 
rejiom'.e. a'..-4ii. inro.itr: pre 
'..ni.nari. ne", oor.-o de: quai. 
e emerso con forza '.'or.en'*»-
mento d. fare de'.'.a Con.-.u,:.i 
u.io strumento par tec ipa lao 
in cui tutte !e componenti 
della società marchigiana s:a 
no rappresentate. 

Per questa rag.one. .. Con-
s.zl.o rez.onale ha .nv.tato 
tutte le Associazioni femmi
nili che abbiano un.» effe*.:. 
va rapprej.eniar.Vita a Uvei 
!o nazionale e reg.onale e ab 
b.ano come finalità istituzio
nali l'emancipazione e la li
berazione della donna a co 
municare. entro e non oltre 
:1 23 maggio, la sigla e l'in 
dirizzo 

Questa mattina 
ad Ancona 

il congresso C\A 
ANCONA — Que.-:a mattina. ' 
presvso .'Hote. Jol.y :n vi.» 
Rupi 14. a.l? ore 9.30 s. svolge 
:'. pr.mo co:i2res.-o zonale del 
la CNA d: Ancona II d.ba:t.;o 
s. .riquadra nella campagna 
conzrf=sual.'» del.a Co.ifede 
razion- Naz.c.ìi.e del.'ar:: 
z.anato che terra "ra breve 
:empo :1 MIO ,_o.l^r^^e-o .i« 
z onale 

Ricordi 
Ne..a r.<.orrenza del 1 .«.in: , 

versano della scomp.»r.->a de. j 
compagno Giuseppe Sciarra. ! 
il f.glio. comp.izno Ettore. 
corr^ipondente speri ivo d?l 
nostro sicrnale. e la nuora. , 
compagna Rina P.eral-si. p^r 
r.cordarlo sotuiscrivono 20 000 
lire p?r l'Un.ta 

# • • 
Nel 3 anni versa no del.u . 

morte del comp.»cmo Alfredo ; 
Solustn. di Chiaravalle. il 1 
fratello ed : comparo! !o r. ; 
cordano e sottoscrivono l.re 
11000 per l'Un.ta 1 lAsMarC«r 
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